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San Gemini (TR) – Via Fermi

Terni – Via Battisti, 51
Info: 348 8848474

di Via Narni
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	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	

	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

CLASSIFICA FINALE DETTAGLIATA

PARMA	 38	 21	 13	 4	 66	 35	 31	 76	 19	 11	 7	 1	 34	 17	 17	 40	 19	 10	 6	 3	 32	 18	 14	 36

COMO	 38	 21	 10	 7	 58	 40	 18	 73	 19	 12	 5	 2	 32	 19	 13	 41	 19	 9	 5	 5	 26	 21	 5	 32

VENEZIA	 38	 21	 7	 10	 69	 46	 23	 70	 19	 13	 3	 3	 41	 25	 16	 42	 19	 8	 4	 7	 28	 21	 7	 28

CREMONESE	 38	 19	 10	 9	 50	 32	 18	 67	 19	 9	 5	 5	 26	 15	 11	 32	 19	 10	 5	 4	 24	 17	 7	 35

CATANZARO	 38	 17	 9	 12	 59	 50	 9	 60	 19	 9	 4	 6	 34	 28	 6	 31	 19	 8	 5	 6	 25	 22	 3	 29

PALERMO	 38	 15	 11	 12	 62	 53	 9	 56	 19	 8	 4	 7	 33	 27	 6	 28	 19	 7	 7	 5	 29	 26	 3	 28

SAMPDORIA	 38	 16	 9	 13	 53	 50	 3	 55	 19	 7	 4	 8	 25	 25	 0	 25	 19	 9	 5	 5	 28	 25	 3	 32

BRESCIA	 38	 12	 15	 11	 44	 40	 4	 51	 19	 7	 8	 4	 24	 17	 7	 29	 19	 5	 7	 7	 20	 23	 -3	 22

COSENZA	 38	 11	 14	 13	 47	 42	 5	 47	 19	 5	 7	 7	 29	 25	 4	 22	 19	 6	 7	 6	 18	 17	 1	 25

MODENA	 38	 10	 17	 11	 41	 47	 -6	 47	 19	 6	 6	 7	 19	 21	 -2	 24	 19	 4	 11	 4	 22	 26	 -4	 23

REGGIANA	 38	 10	 17	 11	 38	 45	 -7	 47	 19	 3	 11	 5	 16	 24	 -8	 20	 19	 7	 6	 6	 22	 21	 1	 27

SÜDTIROL	 38	 12	 11	 15	 46	 48	 -2	 47	 19	 7	 5	 7	 23	 21	 2	 26	 19	 5	 6	 8	 23	 27	 -4	 21

PISA	 38	 11	 13	 14	 51	 54	 -3	 46	 19	 6	 8	 5	 30	 27	 3	 26	 19	 5	 5	 9	 21	 27	 -6	 20

CITTADELLA	 38	 11	 13	 14	 40	 47	 -7	 46	 19	 7	 6	 6	 25	 22	 3	 27	 19	 4	 7	 8	 15	 25	 -10	 19

SPEZIA	 38	 9	 17	 12	 36	 49	 -13	 44	 19	 6	 8	 5	 18	 17	 1	 26	 19	 3	 9	 7	 18	 32	 -14	 18

TERNANA	 38	 11	 10	 17	 43	 50	 -7	 43	 19	 5	 7	 7	 16	 16	 0	 22	 19	 6	 3	 10	 27	 34	 -7	 21

BARI	 38	 8	 17	 13	 38	 49	 -11	 41	 19	 6	 9	 4	 21	 19	 2	 27	 19	 2	 8	 9	 17	 30	 -13	 14

ASCOLI	 38	 9	 14	 15	 38	 42	 -4	 41	 19	 5	 8	 6	 19	 16	 3	 23	 19	 4	 6	 9	 19	 26	 -7	 18

FERALPISALÒ	 38	 8	 9	 21	 44	 65	 -21	 33	 19	 3	 5	 11	 25	 34	 -9	 14	 19	 5	 4	 10	 19	 31	 -12	 19

LECCO	 38	 6	 8	 24	 35	 74	 -39	 26	 19	 4	 2	 13	 19	 34	 -15	 14	 19	 2	 6	 11	 16	 40	 -24	 12

Filippo Distefano

campionato  37a
 giornata  |  ternanavscatanzaro 1-0

MARCATORI: st 34' Distefano

TERNANA (3-5-2): Vitali; Casasola, Dalle Mura, Lucchesi; Favasuli, Luperini, Amatucci, Faticanti (28' st Viviani), Carboni (21' st Dionisi); Distefano (37' st 
Zoia), Pereiro (28' st Raimondo). A disp. Franchi, Novelli, Sorensen, Bonugli, Labojko, Ferrara, De Boer. All. Breda.  
CATANZARO (4-4-2): Fulignati; Situm (47' st Verna), Scognamillo, Antonini, Veroli; Oliveri (24' st Miranda), Pontisso (24' st Pompetti), Petriccione, 
Vandeputte (14' st Stoppa); Biasci, Iemmello (14' st Donnarumma). A disp. Sala, Borrelli, Brignola, Krajnc, Rafele, Viotti. All. Vivarini.    

ARBITRO: Fourneau di Roma 1 | NOTE: spettatori 6.136 per un incasso di euro 61.578,44. Ammoniti Casasola, Vandeputte, Petriccione, Pontisso per gioco 
falloso. Angoli 3-3. Recupero tempo, pt 0', st 5'. Dopo il gol di Distefano tre aerei hanno sorvolato il Liberati lasciando la scia rossoverde.

campionato  38a
 giornata  |  feralpisalovsternana 0-1

MARCATORI: pt' 25 Distefano 

FERALPISALÒ (3-5-2): Pizzignacco; Pilati, Ceppitelli, Bergonzi; Letizia, Giudici (19' st Pietrelli), Denis (37' st Fiordilino), Kourfalidis (37' st Zennaro), 
Felic (43' st Attys); Dubickas (1' st Compagnon), La Mantia. A disp. Liverani, Volpe, Sina. All: Zaffaroni.
TERNANA (3-5-2):  Vitali; Boloca (30' st Sorensen), Dalle Mura, Lucchesi; Favasuli, Luperini, Amatucci, Faticanti (12' st De Boer), Carboni (12' st Dioni-
si); Pereiro (30' st Raimondo), Distefano (37' st Zoia). A disp. Iannarilli, Franchi, Bonugli, Ferrara, Viviani, N'Guessan. All: Breda.   

ARBITRO: Dionisi de L'Aquila | NOTE: Spettatori ospiti 1360. Ammoniti Amatucci, Faticanti, Lucchesi per gioco falloso. Angoli 8-6 per la Feralpisalò. Recupero 
tempo, pt 0', st 5'. Prima della partita osservato un minuto di silenzio per le vittime di Casteldaccia. 

playout 
 ritorno  |  ternanavsbari 0-3

MARCATORI: pt 47’ Di Cesare; st 6’ Ricci, 20’ Sibilli

TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Casasola, Dalle Mura, Lucchesi (32’ st Dionisi); Favasuli, Luperini, Amatucci, Faticanti (1’ st Raimondo), Carboni (12’ st De 
Boer); Pereiro, Distefano. All. Breda. A disp. Vitali, Franchi, Bonugli, Zoia, Sorensen, Ferrara, Viviani, Labojko, N’Guessan. 
BARI (3-5-2):  Micai; Gyamfi, Camporese, Venturi, Frabotta (36’ D’Orazio); Marras (36’ st Crespi), Praszelik, Voc (22’ st Calò) Florenzi (22’ st Canotto); 
Antonucci (12’ st Forte); Mazzocchi. A disp. Lai, Marson, Fontanarosa, Meroni, Viviani,Novello. All. Viali.

ARBITRO: La Penna di Roma 1 | NOTE: spettatori 11.483 per un incasso di euro 147.743. Espulso 33’ st Bellomo dalla panchina. Ammoniti Maita, Maiello, Dalle 
Mura, Lucchesi, Acampora, Luperini per gioco falloso, Nasti per comportamento non regolamentare. Angoli 2-8 per il Bari. Recupero tempo pt 2’, 6'. La Ternana 
dopo tre campionati di serie B retrocede in serie C.

playout 
 andata  |  barivsternana 1-1

MARCATORI: st 14' Nasti, 37' Pereiro 

BARI (4-2-3-1):  Pissardo; Pucino, Di Cesare, Vicari, Ricci; Maiello, Benali; Bellomo (21' st Achik), Acampora (1' st Maita), Sibilli (30' st Kallon); Nasti (30' 
st Puscas). All. Giampaolo A disp. Oliveira, Lulic, Zuzek, Colangiuli, Matino, Aramu, Morachioli, Dorval.
TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Casasola, Dalle Mura, Lucchesi (41' st N’Guessan); Favasuli, Luperini, Amatucci, Faticanti (15' st De Boer), Carboni (30' st 
Raimondo); Pereiro (41' st Dionisi), Distefano (41' st Zoia) All Breda A disp. Vitali, Franchi, Bonugli, Sorensen, Ferrara, Viviani, Labojko  

ARBITRO: Aureliano di Bologna | NOTE: Spettatori 33.808 (di cui 3 rossoverdi). Ammoniti Favasuli, Di Cesare per gioco falloso, Bellomo, Pereiro, Nasti per com-
portamento non regolamentare. Angoli 3-3. Recupero tempo, pt 4', st 5'.

PROMOSSE 
IN SERIE A: 

PARMA, COMO E 
VENEZIA 

(DA PLAYOFF)

RETROCESSE 
IN SERIE C: 

FERALPISALÒ, 
LECCO, ASCOLI 

E TERNANA 
(DA PLAYOUT)

padel

trophy

®

Daje Mò Padel Trophy

• 18 squadre (girone all’italiana)
• dal 2 settembre al 23 dicembre 2024 
• partite tutti i lunedì alle 20,30 
• premiazioni il 23 dicembre 2024  
 con after dinner 

Info e iscrizioni

Media Point Group
Via Leopardi, 28 – Terni
Stefano 335 1312333

Vincoli  per la partecipazione al  Daje mò Padel  Trophy:  

•  la t i tolazione della squadra dovrà prevedere i l  
nome di  uno sponsor;

•  sono ammessi solo giocatori  fino alla terza 
fascia.

Ogni sfida si  giocherà sul la media di  2 set su 3 
prevedendo i l  ki l ler point ai vantaggi .  
A l  termine del la stagione,  in caso di  parità,  per 
determinare i l  v incitore varrà la differenza giochi  e,  
successivamente,  i l  r isultato del lo scontro diretto.

Prezzo dell ’ iscrizione per ogni squadra:  
€ 600,00 +iva 

Include i l  costo del campo per le 17 part i te ,  la pubblicità per lo 
sponsor nel la pagina prevista e dedicata sul le uscite di  Daje mò 
di ottobre, novembre, dicembre 2024 e gennaio 2025. 

Verrà predisposta anche una pagina sul  sito internet dajemo.com. 

I l  cartel lone del trofeo r imarrà esposto permanentemente durante 
tutta la durata del la manifestazione.  

Le squadre verranno dotate di  t-shirt  per i  propri  giocatori  che 
dovranno indossare obbl igatoriamente durante le part i te e sul le 
qual l i  sarà ugualmente presente i l  logo del lo sponsor.

1° PREMIO
n.2 OPPO FIND X3 L ITE 5G

2° PREMIO
n.2 BRONDI AMICO TABLET

3° PREMIO
n.2 TUTE DAJE MÒ
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A lessio Foconi è carico. Ha su-
perato le asperità che l’ultimo 
anno gli ha messo di fronte. La 
convocazione per la sua seconda 
Olimpiade è arrivata. Parigi è alle 

porte. L’atleta ternano è stato convocato nel-
la specialità del fioretto ma gareggerà solo 
per la squadra e non nell’individuale come 
accadrà invece a Guillaume Bianchi, Filippo 
Macchi, Tommaso Marini. 

Tuttavia Foconi non si è perso d’animo e in 
questi giorni si sta allenando molto bene per 
non lasciare nulla di intentato consapevole che 
se da una parte questa sarà la sua ultima olimpiade, 
dall’altra dovrà farsi trovare pronto nel momento del 
bisogno. 

Per la città di Terni è una grande soddisfazione 
poter tifare per questo atleta che è riuscito ad ap-

passionare e far appassionare gli abitanti della Conca per questa 
disciplina sportiva. Ne è una testimonianza forte anche il numero 
di tesserati che il Circolo della scherma ha aumentato grazie an-
che alle sue performance. 

I Giochi olimpici di Parigi si terranno dal 27 luglio al 4 ago-
sto. La gara di fioretto in-

dividuale è prevista per 
lunedì 29 luglio, quella a 
squadra dove sarà prota-
gonista Foconi, andrà in 

scena nella giornata di 
chiusura.

Insieme a Foconi 
ci sono altri tre at-
leti umbri convocati 
per Parigi: Diana Ba-

cosi, nel tiro a volo, 
Agnese Duranti, nella 

ginnastica, e Andrea 
Santarelli sempre nella 

scherma ma nella spe-
cialità spada.

di Riccardo Marcelli

editoriale
ALESSIO FOCONI 
E IL SOGNO OLIMPICO

ALESSIO FOCONI

Data di nascita: 22/11/1989
Luogo di nascita: Roma
Peso × Altezza: 80 × 1,81
Specialità: Fioretto a squadre
Prima Società: Circolo Scherma Terni
Società: C.S. Aeronautica Militare
Primo Tecnico: Giulio Tomassini
Tecnico: Stefano Cerioni
Hobby: Cinema
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì
Partecipazioni Olimpiche: 1 (Tokyo 2020)

La città di Terni tifa per lui

ph. credit  BIZZI/Federscherma
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di Filippo Marcelli
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Ignazio Abate 
la scommessa 
rossoverde

LA Ternana riparte da Ignazio Abate, il giovane alle-
natore che molto bene ha fatto nell’ultima stagio-
ne con la Primavera del Milan. Il tecnico durante la 

conferenza stampa di presentazione è sembrato carismatico e 
deciso, oltre che felice di essere a Terni. «La Ternana è una piaz-
za calorosa, prestigiosa ed esigente. Non poteva capitarmi di me-
glio dopo tanti anni nel mondo del Milan. Non vengo qua per fare 
curriculum ma per svolgere una stagione importante, cercando di 
disputare un ottimo campionato». Fattore determinante per il 
suo approdo a Terni sembra essere stato anche il rapporto con 
il DS Capozzucca: «Ringrazio il presidente per la calorosa acco-
glienza, ma soprattutto il direttore sportivo che è stato il motivo 
più importante perché sia qui ora, si è creata subito un’empatia 
tra di noi e mi ha trasmetto entusiasmo». L’intenzione è quella 
di proseguire il progetto iniziato lo scorso anno, avvalendosi di 

giovani di buona prospettiva affiancati da altri più 
esperti alla categoria che i rossoverdi andranno ad 
affrontare. «Sono certo che costruiremo una squadra 
competitiva, l’importante è togliere quelle insidie che 
si vanno a creare nello spogliatoio dopo una retroces-
sione. Dobbiamo ritrovare entusiasmo, fornendolo a 
tutto l’ambiente. Il mio calcio è fatto di principi, voglio 
una squadra aggressiva e protagonista, che non subi-
sca la partita». Di moduli quindi ancora non si parla, 
però dando uno sguardo alle ultime esperienze di 
Abate allenatore si evince come il modulo più uti-
lizzato sia il 4-3-3. Ma facciamo un passo indietro, 
chi è Ignazio Abate? 

Classe 1986, cresce nelle giovanili del Milan per 
poi approdare in ordine, al Napoli, Piacenza, Mode-
na, Empoli e Torino, per poi tornare alla base. Co-

mincia la carriera da ala destra, per poi retrocedere ad esterno 
di centrocampo ed affermarsi infine come terzino destro, dove 
al Milan giocherà in pianta stabile vestendo anche la fascia da 
capitano. Con Allegri in panchina vince lo scudetto, mentre due 
mesi più tardi la prima Supercoppa Italia, contro l’Inter. La se-
conda in Qatar nel 2016 contro la Juventus. Vanta una buona 
carriera anche con la maglia azzurra, dove svolge tutta la trafila 
dall’U-18 alla nazionale maggiore. Piccola curiosità, nell’esor-
dio assoluto in U-21 subentra all’ex capitano rossoverde De-
fendi. Con la prima squadra disputa ventidue partite segnando 
un gol e partecipando sia agli Europei 2012, sia agli ultimi mon-
diali in cui ha partecipato l’Italia, Brasile 2014. Due anni più tar-
di rispetto al ritiro dal calcio giocato comunicato nel 2019, spo-
sa il progetto Milan, diventando allenatore dell’U-16. Con quel 
gruppo raggiunse la finale scudetto, poi sconfitti dalla Roma. 
Nel 2022 viene promosso ad allenatore del Milan Primavera, 
dove si distingue per la qualità del gioco della propria squadra, 
impiegando anche molti giocatori sotto età e raggiungendo la 
semifinale di Youth League. L’anno seguente, dopo un inizio di 
stagione arrembante cala in campionato terminando a metà 
classifica, ma conquista una storica finale di Youth League, poi 
persa contro la corazzata Olympiacos. In questa stagione ha 
permesso la crescita di molti giovani che poi si sono rivelati utili 
anche alla prima squadra, uno su tutti la punta Camarda. 

Nella nuova esperienza in rossoverde sarà accompagnato del 
vice Beggi, il preparatore Micheli e l’allenatore dei portieri Di 
Pasquale. Ora non resta che aspettare, sarà il campo a parlare. 

IL TECNICO È REDUCE DA UNA FINALE 
DI YOUTH LEAGUE

foto da www.ternanacalcio.com

TERNI – Strada di Sabbione, 23/L – 0744.40.45.81
info@deltaserviceromiti.it – www.deltaserviceromiti.it 

338.94.45.581PRONTO INTERVENTO

VENDITA E ASSISTENZA 
ATTREZZATURE 
PER RISTORAZIONE

SICUREZZA ALIMENTARE 
(HACCP)

SICUREZZA SUL LAVORO 
(D.LGS 81/08)

GIARDINAGGIO 
E CURA DEL VERDE

DERATTIZZAZIONE

DISINFESTAZIONE
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di Alessandro Laureti

IL progetto stadio-clinica, il centenario e una squadra 
competitiva animata dalla verve dei giovani. Queste le 
tre direttive sulle quali la Ternana ha impostato la pri-

ma stagione di Serie C con a capo Nicola Guida. Se poi, come 
lo stesso proprietario del club si augura, dovesse subentrare 
qualche partner sarebbe ancora meglio. Ma proviamo ad an-
dare per gradi.

Guida ha parlato chiaro già all’indomani della retrocessione 
quando ha chiarito a tutti che la Ternana sarebbe ripartita da 
lui. Poi lo ha ribadito nella conferenza stampa di presentazione 
di Ignazio Abate. “Centenario e stadio, il prossimo sarà un anno 
molto importante per la società”. Una presa di posizione che non 
può che dare animo ad una piazza sprofondata nella depres-
sione più cupa dopo la retrocessione subita nel playout contro 
il Bari. 

Il progetto stadio-clinica però apre le porte anche al possi-
bile ingresso di almeno un partner con il quale gettare le basi 
della società di scopo che avrà il compito di mettere a terra le 
due grandi opere che potrebbero cambiare il volto e il futuro 
non solo della Ternana ma anche della città. 

Nel frattempo è entrato nell’organigramma societario Diego 
Foresti, uno che negli ultimi quattro anni ha lavorato a Catan-
zaro contribuendo alla promozione in Serie B della squadra di 
Vivarini e all’accesso alla semifinale playoff. Un bel biglietto 
da visita. Lui ha preso il posto di Antonio Scaramuzzino che 

ha fatto un passo indietro pur re-
stando “a disposizione per il progetto 
stadio-clinica”. 

Dalle stanze al campo. Il primo 
messaggio lanciato dalla Terna-
na è stato quello di voler dare uno 
shock emotivo alla piazza. Come? 
Puntando tutto su un allenatore 
esordiente tra i professionisti. Tra 
Ignazio Abate e Stefano Capozuc-
ca è stato feeling immediato. Sono 

bastate tre ore di chiacchierata al “Liberati” per spingere l’ex 
capitano del Milan e allenatore della Primavera rossonera ad 
accettare l’offerta del club rossoverde. Ma l’entusiasmo non 
dovrà essere soltanto quello dell’allenatore chiamato dimo-
strare di essere anche un bravo trainer dopo essere stato un 
bel giocatore. L’entusiasmo dovrà arrivare anche da coloro che 
comporranno la rosa. Primo fra tutti Tommaso Vitali, il ragaz-
zo del settore giovanile al quale la società ha affidato il com-
pito di difendere la porta della squadra. A lui il compito di farsi 
carico dell’eredità di Antony Iannarilli. Ma l’entusiasmo dovrà 
essere anche quello di Marco Capuano che Capozucca ha elet-
to a “capitano” in conferenza stampa così come di quei gioca-
tori giovani e meno giovani che andranno a comporre la rosa.

Entusiasmo che la Ternana dovrà essere brava a far nascere 
sin da subito nei tifosi che avranno la possibilità di seguire la 
squadra nella preparazione estiva a San Gemini. 

E allora entusiasmo, almeno per iniziare la stagione.

focus rossoverde
TERNANA TRA STADIO CLINICA 
ALLA RICERCA DEL GIUSTO ENTUSIASMO

[foto da www.ternanacalcio.com]

Chi va 
Antony Iannarilli saluta la Ternana e va ad Avellino

Chi resta 
Tommaso Vitali ha firmato il contratto con la società rossoverde fino al 30 giugno 2027.
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L’Happy Village 
conquista la serie A

C he la festa abbia inizio. L’Happy Village di Terni ha vinto 
il campionato di serie B femminile di Padel. Un succes-
so che si è concretizzato a Frascati dove le atlete ternane 

sono riuscite ad aggiudicarsi tre match con il punteggio di 2-0. 
In finale hanno sconfitto le avversarie del Centro Padel Firen-
ze grazie alle performance di Giorgia Rosi e Noemi Bevilacqua 
(6-4 4-6 7-5 contro Cascapera/Lazzeretti) e Maria Manquil-
lo (numero 63 del ranking Fip) con Valentina Aimone (6-3 5-7 

6-3 contro Carboni/Martinez). 
Così facendo la squadra dell’Happy Village ha ottenu-

to la terza promozione consecutiva, passando dalla se-
rie D alla serie A. Si tratta, tra l’altro, della prima forma-
zione umbra a raggiungere il prestigioso traguardo.

Una soddisfazione incredibile per la società presie-
duta da Enrico Pernini che si era posta l’obiettivo del-
la serie A. Raggiungerlo in soli tre anni, però, nessuno lo 
aveva pensato. Questo traguardo è stato possibile rag-
giungerlo grazie alla programmazione che la società ha 
messo in pratica, sostenuta anche da diversi sponsor 

che hanno creduto fin da subito nel progetto. Tra l’altro la so-
cietà ha rischiato, in maniera positiva, di bissare il successo 
con la squadra maschile che ha perso dopo sei ore di batta-
glia contro Bari. 

«Il sogno si è avverato –si legge sulla pagina Facebook del-
la società- Voliamo meritatamente nella massima serie senza 
perdere un singolo incontro, dopo tre giorni indimenticabili in cui 
le nostre ragazze hanno dominato in lungo e in largo contro av-
versarie di altissimo livello. Grazie ai tanti tifosi che ci hanno so-
stenuto durante tutto l’anno, al nostro capitano Leonardo Onofri, 
al vice Matteo Bizzarri, ai nostri sponsor e soprattutto a loro, le 
vere protagoniste di questa trionfale cavalcata».

Ecco l’elenco delle atlete che hanno permesso il salto in se-
rie A: Valentina Aimone, Noemi Bevilacqua, Flaminia Olmo, 
Letizia Manquillo, Giorgia Rosi, Valentina Varazi.

STORICA PROMOZIONE DELLA FORMAZIONE 
FEMMINILE. È LA PRIMA SQUADRA UMBRA 
AD ACCEDERE NELLA MASSIMA SERIE

effettua il test
gratuito dell' udito...!

Ascolta il tuo cuore

Terni
Corso Vecchio, 280

Narni Scalo
Via Tuderte, 247

Rieti
Via delle Orchidee, 2D

0744 36 42 98

info@cisenti.it
www.cisenti.it

Via Campomicciolo, 264 – 339.5436994
www.pizzeriatrattorianonnaclelia.it

CUCINA TRADIZIONALE UMBRA
PIZZA CON FORNO A LEGNA
PANE E DOLCI FATTI IN CASA
ROSTICCERIA – PASTI VELOCI

calabresi
SOLUZIONI PER IL NEGOZIO DAL 1983 Terni – Via Aldo Bartocci, 1/B – Tel. 0744 422735 - www.calabresi.eu

LEADER NELLA VENDITA 
E ASSISTENZA TECNICA
DI ATTREZZATURE PER NEGOZI

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness

solarium

shop
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TERNI – Piazza Vincenzo Cuoco, 1/2
0744 198 0353 –Terni2@lanuovaposta.it

Terni – Via Piero della Francesca, 2
Tel. 0744 420631 – Cell. 338 4484951

     12 Gradiest Viaggi e Vacanze

    12gradiestviaggi

FRATELLI

TERNI

PASTICCERIA – CAFFÈ

Via Giosuè Borsi, 2
Tel. 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com
www.pasticceriadantonio.com

calcio giovanile
CAMPITELLO UNDER 15 
PROMOSSO IN A2 REGIONALE

R istrutturazione importante in casa Nar-
nese che dopo il cambio al timone della 

prima squadra con l'arrivo del mister Mari-
no Defendi, si rifà il look anche per quanto 
riguarda il settore giovanile.  Dopo il prean-
nunciato arrivo del Responsabile Giulio Ber-
nardini, l'ambizione dei presidenti Paolo Ga-
rofoli e Marco Proietti ha portato ad affidare 
l'area tecnica a Marco Migliorini, giovane ma 
al tempo stesso esperto per quanto riguarda 
la gestione dei giovani per quella che rappre-
senta una crescita dei ragazzi in tutti i loro 
aspetti e poterli proiettare nella Narnese del 
futuro che sarà sempre di più imbottita di 
promesse cresciute in casa.

Il suo arrivo è coinciso con la determinazione 
di quello che sarà lo staff di allenatori ed edu-
catori che andranno ad operare nella cantera 
rossoblù come segue:
Under 17: 	 Mauro Romoli
Under 16: 	 Francesco Palanca
Under 15: 	 Rossano Ranieri
Under 14: 	 Gianluca Mora
Under 13: 	 Federico Ratini
Under 12: 	 Filippo Zomparelli
Under 11: 	 Matteo Vescovi
Under 10: 	 Mariano Lima
Under 9: 	 Aldo Mercuri
Under 8:  	 Gabriele Francioli
Under 7: 	 Giacomo Zomparelli

Queste, si leg-
ge in una nota, 
rappresentano 
solo le prime di 
una lunga serie 
di modifiche ed 

iniziative che riguarderanno il setto-
re e porteranno all'interno dell'am-
biente Narnese elementi di spicco 
nel panorama calcistico territoriale 
e il susseguirsi di interventi miglio-
rativi nelle strutture societarie per 
offrire un servizio d'eccellenza al 
pari del nome della società che si 
rappresenta.

G li Under 15 del Football Campitello sono approdati nel 
campionato regionale A2, al termine di una bellissima 
cavalcata culminata con la vittoria per 4-0 nella finale 

Play off al cospetto della Superga48. Il tecnico Francesco Mi-
cheli ha analizzato la stagione: «Non mi aspettavo di approdare 
al regionale A2, poiché tutti eravamo ad una prima esperienza 
nel calcio a 11. Tuttavia, dopo la partita d’andata contro l’Olym-
pia Thyrus, squadra che ha vinto il girone, mi sono reso conto di 
avere dei ragazzi splendidi, sia a livello caratteriale che tecnico, 
i quali dovevano solo riuscire ad acquisire consapevolezza nei 
propri mezzi. Sono soddisfatto di tutto il cammino fatto non solo 
in questo anno, ma negli ultimi quattro. Una stagione impegnati-
va che ha insegnato tanto a livello tattico poiché si passa dalla 
tattica individuale, alla tattica collettiva. In sintesi è stata dura 
ma non abbiamo mai mollato.»

Il futuro in casa 
rossoblù. «Le basi per 
il prossimo anno credo 
siano chiare per la so-
cietà: ripartire dal so-
lido gruppo formatosi 
puntando a migliorare 
la squadra per poter 
affrontare al meglio 
il campionato A1 che 
sicuramente sarà più 
difficile quanto impe-
gnativo. Sono convin-
to che i calciatori e la 
società si faranno tro-
vare pronti. Il gruppo 
è formato da ragazzi 
straordinari che non avranno problemi ad immedesimarsi nella 
nuova realtà. Il focus sarà sicuramente quello di continuare a 
lavorare nella direzione che abbiamo intrapreso. Sono sicuro si 
toglieranno grandi soddisfazioni.»

Da segnalare che è stata annunciata la partnership stipula-
ta con la società San Giovanni Bosco e la contestuale nascita 
dell’Academy Campitello.

ECCELLENZA UMBRIA ›› 
La Narnese promuove Marino Defendi allenatore

E RIVOLUZIONA IL SETTORE GIOVANILE

L’allenatore Francesco Micheli: 
«Soddisfatto del cammino fatto dai ragazzi»

Francesco Micheli

Marino Defendi

Marco Migliorini
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TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

TERNI – Via Walter Lessini, 22 – Tel. 0744 301903 – laternana.caravan@libero.it – www.laternanacaravan.it

ROULOTTES – CAMPERS – ACCESSORI DA CAMPEGGIO – NOLEGGIO AUTOCARAVAN
GANCIO DI TRAINO – CARRELLI APPENDICE – OFFICINA ASSISTENZA 

La Ternana Caravan

Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI

se
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w 
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24

/2
5

GIRONE B/ LE AVVERSARIE DELLE FERE
AREZZO
Stadio Comunale “Città di Arezzo”
Viale Gramsci – Arezzo
Colori Sociali
Maglia: amaranto
Calzoncini: nero
Calzettoni: amaranto

ASCOLI
Stadio "Cino e Lillo Del Duca"
Viale C. Rozzi – Ascoli P.
Colori sociali
Maglia: bianconera
Calzoncini: neri
Calzettoni: rossi

CAMPOBASSO
Stadio "Antonio Molinari"
Contrada Selvapiana
Colori sociali 
Maglia: rossoblu
Calzoncini: blu
Calzettoni: rossi

CARPI
Stadio "Sandro Cabassi"
Colori sociali
Maglia: biancorosso
Pantaloncini: bianchi
Calzettoni: bianchi

GUBBIO
Stadio “Pietro Barbetti”
Viale Parruccini – Gubbio
Colori Sociali
Maglia: rosso-blu a strisce verticali
Calzoncini: blu
Calzettoni: blu

LEGNAGO
Stadio Comunale “Mario 

Sandrini”
Via Olimpia – Legnago
Colori Sociali
Maglia: bianco-azzurra
Calzoncini: bianchi
Calzettoni: azzurri

LUCCHESE
Stadio “Porta Elisa”
Via dello Stadio – Lucca
Colori Sociali
Maglia: rossonera
Calzoncini: neri
Calzettoni: neri

MILAN FUTURO
Stadio F. Chinetti di Solbiate Arno, 

Varese
Colori Sociali
Maglia: rossonero
Calzoncini: bianchi
Calzettoni: bianchi

PERUGIA
Stadio “Renato Curi”
Viale P. Conti – Perugia
Colori Sociali
Maglia: rossa
Calzoncini: bianchi
Calzettoni: rossi

PESCARA
Stadio Adriatico 		

“G. Cornacchia”
Viale Pepe – Pescara

Colori Sociali
Maglia: bianco-azzurra a strisce ver-

ticali
Calzoncini: bianchi con banda azzurra
Calzettoni: bianchi con banda azzurra

PIANESE
Stadio Comunale – 	

Piancastagnaio
Colori Sociali
Maglia: bianconera
Calzoncini: neri
Calzettoni: neri

PINETO
Stadio Adriatico 		

“G. Cornacchia”
Viale Pepe – Pescara
Colori Sociali
Maglia: bianco azzurra
Calzoncini: bianca
Calzettoni: bianca

PONTEDERA
Stadio Comunale “E. Mannucci”
Via V. Veneto – Pontedera
Colori Sociali
Maglia: granata
Calzoncini: granata
Calzettoni: granata

RIMINI
Stadio “Romeo Neri”
Piazzale del Popolo
Colori Sociali
Maglia: bianco-rossa
Calzoncini: rossi
Calzettoni: rossi

SESTRI LEVANTE
Stadio "Giuseppe Sivori"
Colori Sociali
Maglia: rossoblu
Calzoncini: blu
Calzettoni: rossoblu

SPAL
Stadio “Paolo Mazza”
Corso Piave – Ferrara
Colori Sociali
Maglia: bianco-azzurra 			

a strisce verticali
Calzoncini: bianchi
Calzettoni: bianchi

TORRES
Stadio "Vanni Sanna"
Colori Sociali
Maglia: rossoblu
Calzoncini: rossoblu
Calzettoni: blu

VIRTUS ENTELLA
Stadio “Comunale”
Via Gastaldi – Chiavari
Colori Sociali
Maglia: bianco-celeste
Calzoncini: bianco | Calzettoni: bianco

VIS PESARO
Stadio “Tonino Benelli”
Via Martini – Pesaro
Colori Sociali
Maglia: strisce bianco-rosse
Calzoncini: rossi | Calzettoni: rossi
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Terni – Via Battisti, 51 – Info: 348 8848474

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBILI

Events Planning
Specializzati nella progettazione 
e realizzazione di Eventi

SM EVENTI di Serena Mariani
Terni – Via A. Bartocci, 1/A – 329 3133810 – info@serenamarianieventi.it

www.serenamarianieventi.it

serie c now 2024/25

Terni

Perugia

Gubbio
Ascoli Piceno

Pescara

Pineto (Pescara)

Campobasso

Pesaro

Rimini

Arezzo
Pontedera

Lucca

Piancastagnaio

Sassari

FerraraCarpiChiavari

Sestri Levante

Varese
Legnago

LE DATE DELLA “SERIE C NOW” 
E DELLA COPPA ITALIA

CAMPIONATO “SERIE C NOW”
Inizio: domenica 25 Agosto 2024
Sosta: domenica 29 Dicembre 2024
Turni infrasettimanali: 3 turni da determinare
Termine: domenica 27 Aprile 2025

COPPA ITALIA SERIE C
Primo turno eliminatorio: domenica 11 Agosto 2024
Secondo turno eliminatorio: domenica 18 Agosto 2024

La Lega Pro ha reso note le date relative 
alla stagione 2024/25
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Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO – NAUTICA – TRAZIONE
MOTO – BICI ELETTRICHE – STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI

di Roberto Pagnanini
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ph. credit GPAgency

W hen the going gets tough, let the tough get going 
(Quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a gio-
care) … Chi non l’ha pronunciato almeno una volta?

Un motto che sembra affondare le sue origini nel football 
americano e che il coach Frank Leahy avrebbe pronunciato per 
la prima volta nel 1954 prima di un importante match; di sicu-
ro fu ripreso nel ’78 nel film Animal House di John Landis ma 
per certo, dal gran premio della SBK corso a Misano Adriatico, 
può essere tranquillamente tatuato sulla pelle di Danilo Pe-
trucci. Si potrebbe fare a gara per cercare degli aggettivi che lo 
descrivano e che allo stesso momento descrivano il suo cuo-
re, il suo grande cuore. Danilo, reduce dal brutto incedente di 
Cingoli, si era impegnato da subito per recuperare la forma fi-
sica ma si sa, le buone intenzioni non portano sempre ai risul-
tati sperati o, per lo meno, non sono sufficienti per consegui-
re quanto voluto. L’inattività, seppur lenita dalla fisioterapia, 
dai trattamenti e quant’altro, gli aveva portato via la forza da 
quel braccio e da quella spalla infortunata ed a sottolineare la 
situazione, e affinché non se lo dimenticasse, ci ha pensato un 
dolore lancinante e continuo in grado di ricordaglielo all’infini-
to. I test svolti sempre a Misano qualche giorno prima e la pos-
sibilità di salire ugualmente in moto a Mandalika in Indonesia 
per un evento Ducati, avevano già messo in luce delle difficoltà 
ma la prova del nove ed il fit dei dottori, erano attesi per il ve-
nerdì del GP. Ed iniziando da li, turno dopo turno, Danilo ha co-
struito qualcosa di incredibile che lo ha portato fino alla vitto-
ria tra gli Independend al termine di Race2. Giornalisticamente 

parlando, redigere 
una relazione dei fat-
ti secondo la succes-
sione cronologica e 
farlo in maniera im-
personale, in manie-
ra concettualmente 
distinta dalla storia 
in quanto mancan-
te di qualsiasi criterio 
interpretativo, vie-
ne definita cronaca; 
detto ciò quindi, bi-
sognerebbe scrivere 
di vicende sportive e 
risultati ma per rac-

contare Danilo non sarebbe sufficiente, bisogna andare oltre la 
cronaca perché lui è molto più di questo. Lui va oltre le sue doti 
di pilota perché se essere veloce e vincente ti rende campio-
ne in pista, lottare oltre le avversità come ha fatto lui ti porta 
nel cuore della gente. Le medaglie, i podi e le vittorie finiscono 
negli albi, mentre il dolore, la determinazione, la passione e le 
lacrime per conquistarle, carpiscono l’anima. Insomma, gran-
de Danilo! La gente lo ha capito, lo ha appoggiato, sostenuto, 
incitato e sicuramente spinto in quei sorpassi, soprattutto do-
menica, con i quali si è messo alle spalle prima Iannone e poi 
Bassani. Vederlo arrivare al parco chiuso dove lo stava aspet-
tando il suo team e subito scappare sotto il podio dove nessu-
no poteva  rendersi conto delle sue lacrime ed il suo dolore, è 
stato per me riportare questo sport ad una dimensione uma-
na, è stato far coincidere il pilota con l’uomo. Ma se nel dopo 
gara quando a tutti i piloti chiedono un autografo a lui chiedo-
no un abbraccio, significa che Danilo è andato oltre. Uno nor-
male sarebbe dovuto andare a casa mentre lui non soltanto è 
rimasto in pista contro ogni aspettativa, ma ha vinto tra quel-
li che una moto ufficiale la sognano e non ce l’hanno. Danilo è 
stato l’eroe di Misano ed il pubblico lo ha riconosciuto. "Difficile 
ed emozionante! – così Petrucci ha sintetizzato il week end ro-
magnolo - Dopo il sabato non sapevo come avrei potuto farcela 
oggi. Il dolore era davvero troppo forte e non nascondo che in tan-
ti mi hanno consigliati di lasciar perdere. Quando sono uscito dai 
box per la Race2, alla curva 4 ho sentito una fitta incredibile ed ho 
pensato di non riuscire a frenare. Ho cercato di modificare il mio 
modo di guidare usando le gambe e poco il braccio destro. Ce l’ho 
messa tutta ma quando mancavano quattro giri mi si è spenta la 
luce, non avevo più forza e mi sentivo stravolto. Dopo l’incidente il 
mio obiettivo era tornare a Misano ma senza sapere se ce l'avrei 
fatta. Ho trovato la forza, sono finito ma contento e felice per tutte 
le persone che mi hanno aiutato e per coloro che sono venuti qui in 
circuito per supportarmi. Volevo vedere come andava a finire. Sen-
tire l'affetto della gente è pazzesco e mi ha fatto pensare Cazzo, 
non mi posso ritirare. Piuttosto finisco ultimo!“

Petrucci stoico? 
No, eroico!
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VIAGGIA SICURO… A PARTIRE DA EURO40

dal 1955
Terni – Via Damiano Chiesa, 2B – Tel. 0744.400247

LAVANDERIA RINNOVA

INTERVISTA A LUCA AGOSTINELLI 
TRA SOGNI E REALTÀ! 

A Portimao, in occasione del terzo appuntamento stagionale 
del Mundialito delle due ruote, contenitore all’interno del quale 
si corre anche l’ETC, l’European Talent Cup, per Luca Agostinelli 
non è stato un week end facile anzi, tutt’altro. Dopo un venerdì 
dove si era dimostrato veloce, durante il sabato e la domenica 
ha dovuto fare i conto con un forte dolore all’avambraccio de-
stro che, inevitabilmente, ne ha penalizzato le prestazioni. Fat-
to ritorno a Terni, abbiamo approfittato per questa intervista 
dove si è raccontato e ci ha raccontato dei suoi progetto futuri.  

Prima di tutto come stai? Quali sono le condizioni del braccio 
dopo la gara di Portimao? 

Fisicamente ora sicuramente meglio rispetto alla gara ma 
ancora non mi sento al 100% ma mi sto preparando per tornar-
ci il prima possibile. Non ci faremo trovare sicuramente impre-
parati a Jerez!

Questa è la tua seconda stagione nell’ETC: come consideri que-
sto campionato, qual è il suo reale livello e soprattutto, rispetto 
all’anno scorso è più o meno competitivo?

Questa è la mia seconda stagione in talent: dalla prima, an-
che se difficile, ho imparato tanto anche grazie all'altissimo li-
vello dei piloti di testa che alzavano l'asticella. Quest’anno mi 
sento molto più competitivo perché mi porto tanta esperienza 
dallo scorso anno, mi sono allenato duramente questo inver-
no con il mio coach Luca Fabrizio ed il mio nuovo team, il Pasi-
ni Racing, mi sta aiutando molto. Il livello dei piloti, al contrario 
di quello che si pensa, è rimasto lo stesso dello scorso anno; lo 
testimoniano i tempi che sono rimasti gli stessi nonostante il 
cambio degli pneumatici.

Ritieni che per come sia strutturato adesso, per le categorie ed i 
regolamenti che prevede il CIV possa rappresentare una buona pa-
lestra per approcciare a campionati internazionali come quello al 
quale stai partecipando?

Secondo me il CIV è un'ottima palestra per approcciare a 
campionati internazionali come il FIM Junior GP e con l'intro-
duzione delle Honda NSF250 ancora di più. Si rivela anche un 
ottimo allenamento per dello JuniorGP; basta vedere la prima 
gara in cui c'eravamo io e David Gonzalez oltre a Edoardo Li-
guori che partecipa a tutto il campionato Moto3. Per me è sem-
pre un piacere tornare a gareggiare al CIV perché nei tre anni in 
cui ci ho corso sono cresciuto molto e mi sono fatto un sacco di 
amici nel paddock.

È il primo anno corri con il Team Pasini: una scelta che ti soddisfa?
Sono sempre stato convinto della mia scelta di andare con il 

Team Pasini perché ci avevo sempre corso contro nella PreMo-
to3 ed è sempre stato un team di riferimento.  Ero stato vicino 
a loro già lo scorso anno ma poi ci sono stati un po' di imprevisti: 

sono stato quindi molto contento quando 
ho saputo che c'era la possibilità di correre 
con loro questo anno. Sono un team mol-
to preparato e soprattutto hanno voglia di vincere e per me è la 
cosa più importante.

Dopo tre round disputati si può già fare un primo bilancio: sei 
soddisfatto? Ti aspettavi di più?

Posso ritenermi abbastanza soddisfatto di questa prima 
metà di stagione: per varie sfortune spesso non siamo riusciti 
con team a concretizzare la nostra velocità delle prove in gara 
e non abbiamo raccolto quanto meritavamo ma sono convinto 
che il nostro momento arriverà. Lavoreremo sicuramente sodo 
durante questa pausa per arrivare prontissimi a Jerez.

Sul tuo casco ci sono tanti riferimenti che riportano alle tue origi-
ni vietnamite: ti senti così molto legato al tuo paese natale?

Sì sul casco mi piace mettere molti riferimenti al mio Vie-
tnam perché prima di tutto mi piacciono esteticamente, mi ca-
ratterizzano rispetto agli altri e creano un mio stile e inoltre mi 
fa piacere rappresentare il paese in cui sono nato anche perché 
sono l'unico vietnamita che partecipa a un campionato interna-
zionale. Nei prossimi anni tornerò sicuramente a visitarlo!

Quali sono i tuoi progetti futuri, sportivi e non?
Al momento sono concentrato a finire al meglio questa sta-

gione e a raggiungere gli obiettivi prefissati. In futuro sotto il 
punto di vista sportivo, l'obiettivo e il sogno è arrivare al mo-
tomondiale. Fuori dallo sport il prossimo anno inizierò il quarto 
anno di liceo scientifico: continuerò a concentrarmi sullo studio 
come fatto fino ad ora nonostante le tante assenze dovute ad 
allenamenti, test e gare. Si fa sempre più difficile ma sono sicu-
ro di riuscirci: le cose facili non mi piacciono!
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IN OCCASIONE 
DEL GP DI 

CATALUNYA HO 
COSTEGGIATO UN 

ENORME PIAZZALE 
STERRATO, 

GRANDE COME 
UNA FABBRICA. 
GIÀ, COME UNA 

FABBRICA, COME 
QUELLA FABBRICA 

CHE SUL TETTO 
AVEVA UNA 

ENORME CORONA 
DI ALLORO CON 
AL CENTRO UN 

GRANDE NUMERO 
1 E LA SCRITTA 
DERBI. NON C’È 
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LE due foto a corredo dell’articolo, almeno per me, sono 
divise da quaranta anni e da un sogno, un sogno che 
poi si è avverato e che ha segnato, nel bene e nel 

male, tutta la mia vita. 
Era il maggio del 1984, tempo di gite e di preparazione agli 

esami di stato; la fine dell’anno scolastico per noi studenti dell’I-
TIS di Terni, così come per tanti altri, si avvicinava ma nell’atte-
sa c’era ancora il tempo per la gita scolastica che, a differenza di 
quelle precedenti, quella volta ci portò all’estero. Quando tra le 
tante mete che ci vennero prospettate saltò fuori la possibilità di 
andare a Barcellona tutti, ma proprio tutti, non esitammo un solo 
istante a scegliere questa opzione. Arrivò così la mattina della 
partenza, l’emozione era palpabile ed i chilometri da percorrere 
tanti, tutti in pullman e già questo era eccitante. Si canta, si ride, 
si sogna tutti insieme, tutti con una vita davanti da immaginare 
e vivere. I sogni da ragazzo sono sogni sfrontati e senza limiti ed 
un eskimo o un chiodo te li raccontano al di qua o al di là di un mu-
retto. Ricordo benissimo ogni sosta, ricordo benissimo il passag-
gio delle frontiere, ricordo benissimo ogni compagno, ricordo be-
nissimo la scritta che ci accolse posta su quella parete immensa 
che, a sinistra della Avenida Meridiana, recitava in catalano, e non 
in spagnolo, Benvinguts a Barcelona. Ricordo benissimo l’arrivo 
in un piccolo hotel, anche lui ancora lì e funzionante, che si tro-
va proprio davanti a la Estacion de Francia. Quaranta anni fa Bar-
cellona non era la città di adesso; le Rondas, sia quella Litoral che 
quella de Dalt, non erano neppure nella mente dei loro futuri pro-
gettisti e, compressa tra le montagne ed il mare, la vita era cao-
tica come soltanto una metropoli multietnica che vanta uno tra i 
più importanti porti del Mediterraneo poteva garantire. Colòn, la 
Rambla, il Raval, il barrio Gotico, il Born non erano posti per turisti 
o, per lo meno, lo erano fino ad una certa ora, fino a quando cioè 
la notte non scendeva e tutto si ammantava di trasgressione, 
mistero e perché no, pericolo. A noi giovani studenti tutto que-
sto però non metteva disagio e paura ma, al contrario, incoscien-
ti come eravamo, esercitava un fascino incredibile del quale la 

nostra ingenuità si nutriva a dismisura. Sembrava di vivere den-
tro un film con le navi della flotta americana alla fonda nel por-
to e l’MP, con tanto di fascia sul braccio, ghette bianche e Jeep, 
a far da ronda. Con pochi soldi in tasca ma tanti sogni in testa, ci 
apprestavamo a vivere dei giorni indimenticabili da riempire con 
aneddoti che avremmo poi raccontato mille volte. Ognuno di noi, 
pieno delle sue passioni, si sentiva già più grande per il solo fatto 
di poter passeggiare tra quelle calles, plazas e avenidas, soltan-
to per il fatto di poter dire “Io Barcellona la conosco …” Due anni 
prima gli Azzurri avevano vinto il mondiale di Spagna, al Sarrià 
avevano battuto il Brasile e l’essere italiani, giovani e non dico 
belli ma per lo meno simpatici, ci faceva pensare di avere qual-
che chances in più rispetto ai molto ipotetici successi sentimen-
tali che speravamo. 

Ma parlando di passioni, la mia era già da allora quella che mi 
faceva rimanere per ore, e ad occhi spalancati, di fronte alla ve-
trina di un concessionario dove magari veniva esposto un nuovo 
modello di moto, dove l’ansia affinché arrivasse presto il merco-
ledì per comprare Motosprint era forte, dove non si poteva pre-
scindere dal sapere tutto su piloti, corse, risultati delle gare e 
novità tecniche. Si, moto e piloti erano già allora la mia grande 
passione, una passione trasmessami prima da mio nonno e poi 
dai miei genitori. In realtà nel cuore albergava anche una remo-
tissima illusione di diventare pilota che chiaramente cozzava in 
maniera forte e decisa contro quelli che invece erano i no decisi, 
e comprensibili, di papà e mamma che certamente avevano ben 
chiara, oltre ai rischi,  la mancanza di talento. Lucchinelli, Unci-
ni, Sheene, Roberts e tantissimi altri, se non proprio amici era-
no dei buoni conoscenti nel senso che sapevo tutto di loro: vita, 
morte e miracoli. Ma c’erano anche quei fenomeni delle cilindra-
te più piccole e c’erano anche tanti marchi che costruivano quelle 
zanzare che correvano veloci; correvano e vincevano. Tra Garelli, 
Morbidelli, MBA, l’elenco sarebbe lungo, c’era anche la Derbi ed 
i suoi piloti. DERivado de BIcicleta, un acronimo che la dice tutta 
su quello che la marca catalana ha rappresentato per la mobilità 
in terra iberica già a partire dal 1922, anno della sua fondazione. 
Tormo, Herreros, Nieto portavano in pista Las bolas rojas e porta-
vano a casa vittorie e mondiali. 

Ma tornando a quei giorni a Barcellona, bisognava pur dare 
un senso e giustificare in maniera istruttiva e formativa quel-
la scelta; insomma non potevamo fare soltanto i turisti. Ed in-
fatti nel programma della settimana c’era inserita una visita ad 
una fabbrica. Fu così che tutti insieme, e tutti in pullman, di pri-

UN SOGNO
CHIAMATO DERBI
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ma mattina ci dirigemmo verso Mollet del Valles per visitare uno 
stabilimento della Pioneer che si trovava nel poligono industria-
le di Martorelles a nord di Barcellona. Adesso per arrivarci ci sono 
talmente tante strade, superstrade ed autostrade che è più facile 
perdersi che altro ma allora, di strada ce n’era soltanto una e, cam-
minando camminando, ti portava ad una cavalcavia. Ecco, quello 
che vidi all’improvviso dopo quel cavalcavia, quello che pensai in 
quel momento e quello che poi è accaduto, hanno segnato in ma-
niera determinante ed indelebile i successivi quaranta anni del-
la mia vita. Ricordo ogni istante, ogni pensiero ed ogni emozione 
che ho provato. Superato quel cavalcavia mi ritrovai di fronte ad 
una fabbrica; una enorme corona di alloro con al centro un gran-
de numero 1 e la scritta DERBI campeggiava sul tetto dell’edifi-
cio al lato della strada; vedere tutto questo e pensare “Sarebbe un 
sogno poter lavorare qui dentro, nella squadra che corre in giro per il 
mondo … Andrei anche solo per pulire le carene e gonfiare le gomme!” 
fu un tutt’uno. 

Già, un sogno, un sogno di un ragazzo che vuole immaginare la 
propria vita futura esattamente come la sogna. Carlos Ruiz Zafòn 
nel suo romanzo L’ombra del vento che avrei letto tanti anni dopo, 
e che tra l’altro è completamente ambientato con Barcellona sullo 
sfondo, scrive: “E conserva i tuoi sogni”, disse Miquel “Non puoi sa-
pere quando ne avrai bisogno”. Ecco, io credo di aver fatto la stes-
sa cosa. 

Passano gli anni e con loro le prime esperienze lavorative ma 
la passione per moto e motori rimane sempre lì. Succede che nel 
Motomondiale ci finisco davvero ma non è tutto; nel 1998 la Der-
bi decide che vuole rientrare nelle competizioni e c’è quindi da im-
prontare il reparto corse, c’è da costruire un progetto e creare una 
struttura. Un impegno grande da pianificare nei più piccoli detta-
gli e, a tale scopo viene contattato Giampiero Sacchi che per far-
la breve porta con se tutti i suoi uomini tra i quali io. Così, quindi-
ci anni dopo quel “Sarebbe un sogno poter lavorare qui dentro, nella 
squadra che corre in giro per il mondo … Andrei anche solo per pulire le 
carene e gonfiare le gomme!”, mi sono ritrovato a Martorelles, sotto 
quel grande alloro con il numero 1 e la scritta DERBI  che sembra 
un monito, un peso da sopportare perché per la Spagna la Derbi è 
un qualcosa di sacro. Dieci anni bellissimi con la DRD, Derbi Racing 
Development, a progettare e realizzare moto da corsa, dieci anni 
durante i quali il marchio viene acquisito da Piaggio che riporterà 
poi sulle piste di tutto il mondo anche Gilera e con lei conquisterà i 
due titoli iridati del 2001 e 2008 rispettivamente con Manuel Pog-
giali e Marco Simoncelli. Diece anni dove a Derbi e Gilera si som-
ma anche Aprilia e, tutti insieme, si contribuisce fornendo prototipi 
per il 70% delle griglie della 125 e 250. Una bella favola direte voi … 

Sì una bella storia, una di quelle che soltanto un sogno tra-
sformato in realtà sa raccontare ma purtroppo non finisce qui. Le 
strategie economiche ed industriali non hanno ne cuore ne, tanto 
meno, anima e se ne infischiano dei sogni. Piaggio decide di met-
tere il marchio Derbi in un cassetto, così come nel 2020 farà con 

Gilera, e lo fa chiudendo lì dentro anche tutta 
la sua storia, sportiva e non, lo stabilimento 
di Martorelles ed il reparto corse DRD, quello 
che anche re Juan Carlos, da grande appas-
sionato di moto quale era, aveva visitato rendendoci orgogliosi del 
nostro lavoro. Con il tempo l’abbandono prende il posto delle linee 
di produzione, degli uffici e quant’altro. Operai, tecnici, impiega-
ti e tutti quelli che nel tempo erano diventati amici vanno a casa; 
di corse, per Gruppo Piaggio, se ne parla soltanto a Noale. Non ci 
sono più le moto due tempi, con Aprilia si pensa prima alla SBK e 
poi, finito quel ciclo, alla MotoGp. 

La scorsa settimana, in occasione del GP di Catalunya, percor-
rendo quelle strade che per tanti anni sono state le mie strade, 
ho costeggiato un enorme piazzale sterrato, un piazzale grande 
come una fabbrica. Già, come una fabbrica, come quella fabbrica 
che sul tetto aveva una enorme corona di alloro con al centro un 
grande numero 1 e la scritta DERBI. Non c’è più nulla se non deso-
lazione e tristezza. Quella grande corona di alloro è stata smonta-
ta e spostata al lato di una rotonda che si percorre lungo la statale 
che da Martorelles porta a Montmelò. E’ sola, è triste e quasi sem-
bra chiedere: “Perché?”. Esattamente come quaranta anni fa, guar-
dando quel piazzale che sembra una enorme ferita a cielo aperto 
ho pensato ancora “Sarebbe un sogno poter lavorare qui dentro, nel-
la squadra che corre in giro per il mondo … Andrei anche solo per pu-
lire le carene e gonfiare le gomme!”. Già, sarebbe un sogno, ma oggi 
purtroppo, a meno che la Derbi non serbasse in sé le sembianze di 
un'araba fenice, quel sogno non si avvererà più. Quelle ruspe han-
no portato via tutto e perché no, hanno portato via anche un po’ 
di me … 
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Sul palco 
Prati, 

Lundini, 
Guzzanti e 
Travaglio

D opo il successo nel mese di giugno del Baravai Music, che 
ha registrato il tutto esaurito, è in procinto di cominciare 
anche la seconda rassegna organizzata da “Le macchine 

celibi”. Si tratta del Baravai Comedy, dove nel main stage dell’An-
fiteatro romano si alterneranno alcuni dei comici più in voga del 
momento, che strapperanno un sorriso al pubblico pagante. Tutto 
accadrà nel fine settimana del 25-28 luglio, dove tre comici e un 
gruppo si esibiranno nelle notti ternane. 

Il primo a salire sul palco sarà Edoardo Prati, 19 anni, influen-
cer, virale su TikTok con oltre mezzo milione di followers. Diven-

tato popolare, oltre alle parodie e i balletti sulle 
piattaforme social, anche per la passione verso 
la letteratura classica. Nei suoi video racconta 
versi letterari ai coetanei in maniera semplice e 
accattivante, a dimostrazione che argomenti a 
suo parere considerati noiosi da tanti, possano 
essere invece interessanti se presentati con la 
giusta passione. “Cantami d’amore” è lo spetta-
colo che porterà all’Anfiteatro, un viaggio nella 
letteratura e nella musica, attraverso parole che 
i grandi poeti hanno scelto nel tempo per cantare 
l’amore, spaziando da Lucrezio a Battiato. 

Il 26 luglio sarà il ritorno di Valerio Lundini, dopo il tutto esau-
rito alla serata del Tic Festival presso il Politeama e lo spettacolo 
svoltesi proprio al Baravai qualche anno fa. Si esibirà in compa-
gnia dei Vazzanikki, band rock’n’roll di matrice anni '50. Lo spet-
tacolo dal titolo “Innamorati della vita”, sarà uno show ricco di gag 
surreali e imprevedibili momenti di comicità, alternati a canzoni. 
Lundini nasce a Roma e fin da giovane entra nel mondo della ra-
dio e della televisione. È stato uno degli autori di 610, programma 
di Lillo e Greg, e di Programmone, condotto sulla Rai da Nino Fras-
sica. Nel 2020, complice anche la notorietà acquisita sui social, 
conduce il suo primo programma tv, “Una pezza di Lundini”.

Sabina Guzzanti sarà invece l’ospite del 27, quando porterà 
lo spettacolo “Liberidà liberidì”. Sarà uno stand-up comedy in cui 
l’attrice si dedicherà alla politica. Una satira verso chi ci gover-
na, dove sarà lanciata anche qualche frecciatina. Il tour, iniziato 
il 30 giugno in Piemonte, sta girando tutta la penisola attirando 
un grande numero di spettatori. Sorella maggiore di Corrado e 
Caterina, anch’essi comici, raggiunge la notorietà negli anni 90’ 
quando partecipa ad alcuni programmi di satira, imitando perso-
naggi politici del tempo. Nel 1995 prende parte, come cantante, al 
Festival di Sanremo con il brano “Troppo sole”. 

L’ultima data, quella del 28 sera, ospiterà Marco Travaglio 
con lo spettacolo “I migliori danni della nostra vita”. Giornalista e 
scrittore torinese, ha come aree di interesse quella giudiziaria 
e di attualità politica. Ha collaborato con molti importanti quo-
tidiani italiani, tra cui il Giornale e 
la Repubblica, mentre dal 2009 
scrive per Il Fatto Quotidiano. Nello 
spettacolo che porterà nella conca, 
Travaglio racconterà, in uno stile 
del tutto satirico, gli ultimi cinque 
anni della storia italiana, spaziando 
dalla politica alla finanza, sottoli-
neando come sta cambiando il me-
todo di informazione degli italiani, 
stimolando anche a informarsi 
meglio verificando le fonti. 

QUATTRO RISATE 
CON IL BARAVAI 
COMEDY
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E norme successo per il primo appuntamento della rasse-
gna estiva di Visioninmusica. È stata una serata, quella 
del 19 giugno sera, a ritmo di jazz con Anthony Strong e 

la Colours Jazz Orchestra, che ha fatto scatenare tutti gli spet-
tatori dell’anfiteatro Fausto di Terni. Non è stata la prima volta 
che ha suonato a Terni, è infatti già stato ospite di Silvia Alun-
ni nel 2013 mentre nel 2022 si è esibito presso il teatro Caio 
Melisso di Spoleto, sempre nella rassegna musicale ternana. In 
occasione dell’ultimo concerto, in cui ha cantato le più impor-
tanti canzoni della cultura jazz e swing, è stato accompagna-
to dalla big band della Colours Jazz Orchestra, del direttore e 
maestro di trombone Massimo Morganti. Una composizione di 
ben diciassette elementi che hanno accompagnato il pubblico 
in un viaggio alla scoperta del jazz, riproponendo canzoni da 
Cole Porter a Frank Sinatra, passando anche per il blues di Ray 
Charles e alcuni brani tratti dagli ultimi album di Strong. Prima 
dell’inizio del concerto è salito sul palco, insieme al direttore ar-
tistico Silvia Alunni, anche il presidente della Fondazione Carit 
Luigi Carlini, nonché main sponsor dell’evento. 

Si partirà il 24 a Carsulae con uno spettacolo gratuito con 
prenotazione obbligatoria. Sarà un tributo ai migliori brani di 
Ray Charles e Stevie Wonder, curato dall’Orchestra LeMuse 
guidata dal sassofonista Federico Mondelci e il trombonista 
Massimo Morganti. 

Il terzo appuntamento andrà in scena martedì 30 luglio, 
presso l’Anfiteatro, quando canterà Serena Brancale. L’artista 
barese è la proposta per un pubblico più giovane. Alla ribalta 

grazie ai social e alla canzone “u Baccalà”, la polistrumentista 
pugliese ha intrapreso una formazione jazz nel conservatorio 
Niccolò Piccinni di Bari e può vantare anche una partecipazione 
tra le nuove proposte del festival di Sanremo 2015. Nel suo 
percorso artistico ha spaziato dal jazz al soul, passando per il 
funk e ora il pop, grazie al quale può vantale un canale social da 
296 mila follower. Nello spettacolo che porterà a Terni, espri-
merà il suo talento suonando testiere e pad elettronici, spa-
ziando dal jazz, alla salsa, passando per la musica house. Ad 
anticipare l’artista, sul palco del Baravai Garden Stage, ci sarà 
Cristina Russo con l’ultimo progetto a tinte new jazz “Pieces of 
a Woman”.

Per Tommy Emmanuel, che si esibirà sul me-
desimo palco, si tratterà di un ritorno, dopo aver 
suonato insieme a Mike Dawes a Spoleto lo scorso 
anno. Fresco vincitore di un premio Grammy, of-
frirà al pubblico il suo ultimo album. Considerato 
come uno dei migliori chitarristi al mondo, Emma-
nuel è noto soprattutto per l’incredibile tecnica del 
fingerpicking, che esegue unendo il ritmo sul corpo 
della chitarra. È stato eletto miglior chitarrista al 
mondo nel 2008 e nel 2010 dal magazine Guitar 
Player e nella propria carriera avuto modo anche 
di suonare con Eric Clapton, George Martin e John 
Denver.

STRONG ILLUMINA 
ATTESA PER BRANCALE 
ED EMMANUEL

VISIONINMUSICA SUMMER EDITION

di Filippo Marcelli
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Gli altri appuntamenti del mese di luglio

s
p
o
r
t
 a

t
t
u
a
l
it

à
 e

v
e
n
t
i 
a
 t

e
r
n
i

#118/LUGLIO/2024

10 luglio ore 21,00 Anfiteatro romano
Spettacolo

Umberto Galimberti

Quando la vita era regolata dal 
cuore: emozioni e sentimenti 
dell’era della tecnica
—
Filosofo, saggista e psicanalista italiano, 
racconta, in una serata di grande fascino, come 
il sentimento non sia una dote naturale, ma una 
dote da acquisire ed accrescere culturalmente.
Organizza Araba Fenice

21 luglio ore 21,00 Anfiteatro romano
Concerto

Toquinho 
—
Un viaggio attraverso le note calde e avvolgen-
ti della musica brasiliana con il leggendario chi-
tarrista e cantautore, celebre per le sue colla-
borazioni con icone come Vinicius de Moraes e 
Elis Regina

11 luglio dalle ore 18,00 Anfiteatro romano
Spettacolo

Una giornata di Ternanità 
tra musica ciriole e teatro in dialetto 
—

La Nuova Compagnia Teatro Città ospiterà con ingresso gratuito, tre band stori-
che ternane degli anni passati, The Stranger, Gli Arciduchi e TNT. Alle 21.30 an-
drà invece in scena l'ultima produzione della storica comagnia ternana, "Mi non-
nu c'aveva visto lungo", una commedia brillante scritta da Carlo Bandini e Michela 
Magnatti per la regia di Graziano Faina con le scene di Giampiero Strinati. Il costo 
del biglietto della commedia è di € 10, ridotto € 7. Tra il concerto e la commedia, 
a partire dalle 19 si potranno degustare le ciriole alla ternana al prezzo di 5 euro. 

18 luglio ore 21,00 Anfiteatro romano
Spettacolo

reQueen
Queen tribute 
show  
—
Spettacolo tributo alla band di 
Freddie Mercury, Brian May, Roger 
Taylor e John Deacon con la parte-
cipazione del soprano Clara Trucchi

22 luglio ore 21,00 Anfiteatro romano
Spettacolo

La vedova allegra
—
La celebre operetta musicata in ma-
niera magistrale da F. Lehár, è am-
bientata a Parigi, presso l’Amba-
sciata del Pontevedro e ha per 
protagonista Hanna Glavary, vedova 
del ricco banchiere di corte. Regia di 
Flavio Trevisan


